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Ultima tra tutte le regioni
del Centro-Nord, l’Umbria ha
varatolasualeggesull’appren-
distato,sullabasedeltestopre-
parato alcuni mesi fa (si veda
«Il Sole-24 Ore CentroNord»
del 4 ottobre 2006). La legge
prevede tre diverse tipologie
d’apprendistato: la prima lega-
ta all’espletamento del corso
d’istruzione (qualifica profes-
sionale) con utenza individua-
ta nella fascia d’età 15-18; le al-
tre due, quella professionaliz-
zante (formazione al lavoro e
apprendimentotecnico-scien-
tifico)equellaperl’acquisizio-
ne di un titolo di studio o per
percorsi d’alta formazione, di-
rette ad un’utenza tra i 18 e i 29
anni.

S’allunga, rispetto al passa-
to, l’età massima d’assunzione
diunapprendista,chepotràbe-
neficiare di un contratto di la-
voro non inferiore a due e non
superioreaseianni. In teoriasi
potrà essere apprendisti fino a
35 anni. La legge, composta di
17 articoli, distingue, poi, una
formazione formale da una
nonformale(incui l’apprendi-
mento si realizza mediante
esperienza lavorativa verifica-
tadaunsoggettotutor)epreve-
de la certificazione di compe-
tenze in un libretto formativo
del cittadino che costituisce il
librettopersonaledellavorato-
re. Per tutta la durata del con-
tratto,unpianoformativoindi-
viduale,allegatoalcontrattodi
lavoro,riassumeràl’iterforma-
tivo che, nel caso della forma-
zione professionalizzante, po-
trebbe ricadere interamente
sull’azienda.Infatti,l’art. 12pre-
vede la garanzia da parte delle
imprese della formazione for-
maleancheinassenzadi finan-
ziamentopubblico.

 www.ilsole24ore.com/
economia

Il testo della legge

Francesco Sironi
Per Gianfranco Tomassoli si

trattadelquartomandatodapresi-
dente dei commercialisti a Bolo-
gna,ma del primo dell’Albo unico.
Alle elezioni del 31 maggio ha pre-
so 463 voti (714 votanti su circa
1.500iscritti) lasciandone218alca-
pofiladellasecondalistaGianfran-
coBarbieri,acuispettanodueseg-
gi su dieci. Il suo vice sarà Claudio
Solferini, il ragionerie più votato
in Emilia-Romagna (197 voti con-
tro 190 del presidente dell’unione
regionale, Giosuè Boldrini, ricon-
fermato a Rimini). «Si parla di rin-
novamento, eppure mi vogliono
ancora:sonounpo’preoccupato»,

scherza Tomassoli. La sua espe-
rienzaserviràancheatraghettarei
professionisti verso la scadenza
del 1 gennaio 2008 quando i nuovi
consiglisarannoincaricaatuttigli
effetti.

Per una conferma storica, una
sorpresa. È accaduto a Perugia.
Nelcapoluogohannovotato in373
su 512 dottori: qui a Sandro Paiano
non è riuscito il bis, preceduto da
Marcella Galvani (200 voti contro
172). Era leader della lista di giova-
nissimi "Dottori commercialisti
per il futuro" con il minimo di an-
zianità per candidarsi (cinque an-
ni e un mese). «Collaborazione?
Vedremo: uno dei punti del suo
programma era contro l’albo uni-
co:nonsaràfacile».L’unica listadi
ragionieri ha portato alla facile af-
fermazione di Roberto Rosignoli
(102voti),presidentedellacatego-
riadal2003eoravicedell’albouni-
co.

Al fotofinish, inoltre, la presi-
denza a Macerata, dove Umberto
Masseiha prevalso di un solo voto

sull’altro capolista Antonio Do-
minzi.

A parte il caso di Montepulcia-
no (si veda articolo a parte), que-
ste elezioni che mettono le fonda-
menta alla casa comune dei dotto-
ri e degli esperti contabili non la-
sciano ruggine. Secondo Susanna
Giuriatti, presidente del Coder
(coordinamentodeicommerciali-
stidell’Emilia-Romagna),l’affluen-
za al voto è stata del 50% dove era
presente una lista per toccare an-
che il 75% dove le proposte erano
due. «Una bella dimostrazione di
partecipazione: i nostri candidati,
dovesi sono presentati (come To-
massoli o Bruno Piccioni a Rimi-
ni) sono stati riconfermati; gli altri
hannolavoratoper lacontinuità».

Anche in Toscana non si regi-
strano problemi di sorta: le opera-
zioni di spoglio sono state veloci
«e a tarda sera dottori e commer-
cialisti erano a cena insieme». è il
commento di Andrea Spignoli,
presidente uscente dei ragionieri
fiorentini.«Danoihannovotatoin

303; solo nel 2000 si erano toccati
questi livelli.

E il fattocheglieletti sonorisul-
tati quelli ai primi posti in lista, si-
gnificachelenostreindicazioniso-
no state ben accolte». A parte 8
schedenulleequalchebattutaccia
sull’Albo unico, il nuovo consiglio
(9 commercialisti e 6 ragionieri)
sarà capitanato dal riconfermato
SandroSanti(316votisuunmiglia-
io di votanti) e da Enrico Terzani:
maun posto,molto richiesto, è an-
dato anche ad Empoli con Paolo
Zondadellicon15consensi.Nelca-
poluogo dorico ha infine prevalso
fra idottori Andrea Biekar, capoli-
staegiàtesorierecon166voti(ivo-
tanti sono stati 174 con 7 schede
bianche e una nulla). Due le new
entry fra gli altri sei membri del
consiglio:PaolaGambacortaeDa-
nilo Marchetti. Quattro seggi per i
ragionieri, invece, dove la poltro-
na vicaria sarà di Giorgio Luchet-
ta, riconfermato con poco meno
del50%deiconsensi(99votisu212
iscritti).

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

MONTEPULCIANO

Ancora non è stato costituito,
ma l’ordine di Montepulciano è già
al centro di un braccio di ferro fra
dottori e ministero della giustizia
edècostatoalleelezionidel31mag-
gio per l’Albo unico due consiglieri
(uno dei ragionieri) se fosse rima-
sta la sede unica a Siena. E dunque,
anchepercarenzadinumeri, icom-
mercialisti non hanno presentato
proprie liste. La questione risale ai
mesiscorsiquandoilministerodel-
la giustizia aveva ripartito i seggi,
ipotizzando appunto un ordine a
Montepulciano: l’assunto era che

laddove c’era una circoscrizione di
tribunale doveva esserci anche un
ordine e, nel caso, costituirlo. Tesi
respinta dal battagliero presidente
Giancarlo D’Avanzo di Siena (con-
fermato). «Su 22 circoscrizioni, so-
lo in 14 esiste o l’ordine o il colle-
gio».

DaRomahannotiratodritto,sta-
bilendo che tutti i professionisti
condomicilioprofessionaleneico-
munidel tribunale diMontepulcia-
no transitassero nell’ordine vexa-
to.Forzatura,secondoicommercia-
listi,chenonstaneinumeriinquan-
to il decreto 139 che ha applicato la

riformadell’Albounicorichiedeun
minimo di 200 iscritti fra commer-
cialistie ragionieri che, invece,non
arrivanoinsiemea130.LatesidiRo-
ma(nonufficiale)èchequestipara-
metri si applicano dal 2008 e non in
questa fasetransitoria.

«C’èunalesionedidirittisogget-
tivi che abbiamo contestato al Tar
come Ordine e con noi altri 25 pro-
fessionisti», precisa D’Avanzo. I
giudici hanno però respinto la so-
spensiva («non c’erano liste e dun-
que neppure danno irreparabile»)
e risolveranno la questione nel me-
ritoilprossimo14giugno.Inognica-

so, Siena ha convocato entrambe le
assemblee elettorali, ma a Monte-
pulciano non si è votato per assen-
za di liste. «Fra quelli che non eser-
citano e i fuori sede — spiega
D’Avanzo — sarebbe stata fatica
mettereinsiemei9candidatie5sot-
toscrittorinecessari».

A questo punto la commissione
consultiva prevista dal decreto 139
dovràdirimerelaquerelle.«Rispet-
teremo qualsiasi decisione — con-
clude D’Avanzo —. Ma sia chiaro
chesulpianogiuridicolaquestione
èrisibile».

Fr. S.

SièconclusaaParmalafase
preparatoriadelProtocol-
lo provinciale d’intesa per

"contrastareirregolaritàedille-
galità nel settore delle costru-
zioni" (www.fmb.unimore.it,
alla pagina del Bollettino
Adapt, 2007, n. 19). Numerosi
gli strumenti previsti per un
controllo effettivo dei cantieri
e di appalti e subappalti: nuovi
strumenti di intervento per gli
enti locali,organismidiverifica
e monitoraggio periodico,
scambio di dati più veloci tra i
diversi soggetti istituzionali e
dicontrollo,attivitàdiinforma-
zioneesensibilizzazione.

L’accordo si è sviluppato
nell’ottica di un coinvolgimen-
todirettodituttiisoggetti,pub-
blici e privati, che hanno com-

petenza in materia di edilizia e
costruzioni in una provincia
che, secondo gli ultimi dati for-
niti dal Dipartimento di sanità
pubblica,vedelapresenzadiir-
regolaritàinoltreil50%deican-
tieri edili. L’iter è durato un an-
no ed è partito dalla sottoscri-
zione di un’intesa, il 19 giugno
2006,dapartediProvinciaeCo-
mune di Parma, Azienda unità
sanitaria locale,Ufficioprovin-
cialedellavoro,Inail,Cassaedi-
le, organizzazioni sindacali, as-
sociazionideicostruttorieordi-
ni di professionisti del settore.
All’accordosisonopoiaggiunti
tutti gli altri Comuni del Par-
mense, le Comunità montane,
l’Aziendaospedaliera, laCame-
ra di commercio di Parma e
l’Acer(AziendacasaEmiliaRo-

magna).Ilpattosottoscrittode-
finisce procedure precise per il
controllo sull’attività delle im-
presechesvolgonoilavoriesul-
le aziende subappaltatrici, ren-
dendo omogenee le procedure
pubbliche e private. I dati rac-
colti sugli appalti saranno con-
vogliati nel database della Cas-
saedilediParmaeimplemente-
rannol’Osservatorioprovincia-
ledeicantieri.Sarannorealizza-
ti scambi informativi dei dati
per consentire un monitorag-
gio dettagliato dei cantieri edili
attivieperevidenziareeventua-
lianomalie.Conl’accordosono
previsti interventi e sanzioni
per le imprese che dai controlli
nonrisultinoinregolaconiver-
samenti contributivi o con le
norme sulla sicurezza. «Si trat-
ta—hadichiaratoGabrieleBu-
ia,presidenteregionaledell’An-
ce(l’Associazionenazionaleco-
struttoriedili)—diunprotocol-
lodanoifortementevolutoeat-
traversoilqualegliimprendito-
ri del settore delle costruzioni,
insiemealleforzepoliticheeso-
ciali,sisonoimpegnatiafaresi-
stema valorizzando in primo
luogo l’ente bilaterale, la Cassa
edile». Ilprotocollorende inol-
tre più stringenti le procedure
peril rilasciodipermessi,per la
definizione di appalti e subap-
palti, per l’attività di tecnici e
progettisti.LaProvincia diPar-
ma si impegna a inserire il Pro-
tocollocomeattodi integrazio-
ne dei bandi di gara, dei capito-
lati speciali e deicontratti d’ap-
palto, favorendo, in collabora-
zione con i Comuni, la nascita
sul territorio degli sportelli
"edilizia".L’intesametteincam-
po anche un’azione di sensibi-
lizzazione per i Comuni, per-
chéadottinoverificheconcrete
sulle imprese presenti nei can-
tieri del loro territorio e possa-
no sospendere le concessioni
nelcasoriscontrino anomalie.

Francesco Lauria

Un test informatico
per la condizionalità

La riforma della politica
agricola Comune (Pac)
ha introdotto il principio

del cosiddetto "pagamento
unico per azienda", subordi-
nandolo al rispetto di specifi-
che norme in materia di salva-
guardia ambientale, sicurezza
alimentare e protezione degli
animali, riassunte con il con-
cetto di "condizionalità". Tali
normerappresentanolacondi-
zione,quindi,perpoteraccede-
re a quei premi previsti dal
complesso di norme e regola-
menti contenuti nella Pac sia
perquantoriguardailPrimopi-
lastro (Domanda unica) che
per il secondo (Psr). La condi-
zionalità è attiva già dal 2005,
conunprogressivoinserimen-
to di nuove direttive e regola-

menti, fino a una definitiva
strutturazione avvenuta dal 1˚
gennaio2007con26vincolito-
tali.

Il sistema di vincoli propo-
sto dalla condizionalità è sicu-
ramenteunelementopreoccu-
pantediappesantimentoburo-
cratico-amministrativo per le
impreseagricole. Alproposito
la Confederazione italiana
agricoltori ha fin dall’inizio
espresso la volontà di trovare
strumentidi semplificazionee
di armonizzazione capaci di
tradurre in opportunità di svi-
luppo dell’impresa tale com-
plesso sistema vincolistico. La
condizionalità, quindi, da vin-
coloadopportunità,nellalogi-
ca di crescita dell’impresa, di
maggiore competitività sul

mercato, attraverso modelli di
agricoltura multifunzionale
che i produttori italiani hanno
sempre promosso e desidera-
to. Inoltre, nell’ambito dello
"Sviluppo rurale", la riforma
della Pac prevede adeguati
strumenti con i quali le Regio-
ni,attraversoinuoviProgram-
mi, possono supportare gli
agricoltori negli interventi
strutturali di adeguamento al-
le nuove norme, anche finan-
ziando interventi di consulen-
za aziendale sui temi dell’ot-
temperanza alla condizionali-
tàedellosviluppodellacompe-
titività. In tale contesto, si se-
gnala un interessante lavoro
messo a punto dallo staff di
"Agricoltura è vita" — lo stru-
mento della Confederazione
italiana agricoltori per la con-
sulenza, l’innovazione e la for-
mazione—che,inpochisecon-
di,ponel’imprenditoreagrico-
lo nella condizione di sapere
se la propria azienda risponde
omenoairequisitiprevistidal-
la condizionalità, definisce il
suo livello di non conformità e
traccia il suo percorso di ade-
guamento. In sostanza, si trat-
ta di un software informatico
di"checklist",attraversocuisi
ricava una "fotografia istanta-
nea" complessiva e dettagliata
delle caratteristiche aziendali,
evidenziando contestualmen-
teirelativi"campi"dinoncon-
formità e di compatibilità ri-
spettoaquantofissatodaipara-
metri imposti dalla normativa
vigente. Il responso del "che-
ck" potrà così orientare l’im-
prenditoreagricoloversoscel-
te consapevoli, guidarlo nella
definizione di un proprio Pia-
no di adeguamento aziendale,
acquisendoqueglielementine-
cessari per programmare in
maniera razionale il migliora-
mento e lo sviluppo delle pro-
prie strutture e delle tecniche
produttive.

Per l’Ordine di Siena non si raggiunge il numero minimo di iscritti - La parola al Tar

A Montepulciano urna senza schede

LO STRUMENTO
Il software permette
di evidenziare
l’ottemperanza
o meno ai parametri
e di orientare l’azienda

A Parma un patto
per i cantieri edili

L’ACCORDO
Conclusa la fase
preparatoria
al protocollo d’intesa
per la regolarità
e la sicurezza sul lavoro

GLI ELETTI NELLE PROVINCE DEL CENTRO-NORDContabili. Concluse senza difficoltà le prime operazioni finalizzate alle nomine

Scelti i vertici territoriali
per il via all’Albo unico

Ancona
Presidente:BiekarAndrea;
Vicepresidente:LuchettaGiorgio;
Consiglieri: (Dottori) Del Gobbo Caterina,
Gambacorta Paola, Mancinelli Fabrizio,
Marchetti Danilo, Mariani Gianluca, Mo-
rettiSergio; (Ragionieri) MauriziGiancar-
lo,PoggioliniStefano,RomagnoliFabio
Arezzo
Presidente:FaralliGino;
Vicepresidente:CappiettiGiovanni;
Consiglieri:(Dottori)BattagliaFabio,Bion-
dini M. Cristina, Gremoli Valentino, Neri
Gianfranco, Tiezzi Roberto; (Ragionieri)
BarbiniRoberto,FratiniGabriele,Magna-
nensiGiovanna,SalviettiGino
AscoliPiceno
Presidente:CastagnaMassimiliano;
Vicepresidente:GalliGiacomo;
Consiglieri: (Dottori) Cesari Mariano, Gi-
bellieri Daniele, Peci Rosella, Viviani Ra-
niero; (Ragionieri) Cantalamessa Carlo,
TroliLuigi,ValoriGiovanni
Bologna
Presidente:TomassoliGianfranco;
Vicepresidente:SolferiniClaudio;
Consiglieri: (Dottori) Batacchi Roberto;
Bellettini Vincenza; Conti Romano; Zanzi
Marco;D’ErricoAntonio;LucaAmelia;Co-
voni Maurizio; Barbieri Gianfranco; To-
massiniLuca;(Ragionieri)NanniAlessan-
dro;SperaMario;BonazziAlessandra;Vit-
toriVenentiFilippo
Fermo
Presidente:CannellaMarco;
Vicepresidente:MarcantoniGiuseppe;
Consiglieri: (Dottori) Andrenacci Rosalba,
Michelangeli Cristiano, Millevolte Noris,
Quintili Eliana; (Ragionieri) Fenni Luigi,
IommiPiero,PazziAlberto
Ferrara
Presidente:RolloPaolo;
Vicepresidente:MaiarelliMassimo;
Consiglieri:(Dottori)
FiniElisabetta;SoffrittiGianLuca;Adami-
ni Angelo; Fozzato Massimo; (Ragionieri)
Paluzzi Lamberto; Forini Laura; Bregola
Vittorio
Firenze
Presidente:SandroSanti;
Vicepresidente:EnricoTerzani;
Consiglieri:(Dottori)
Berni Massimo, Bonoli Gabriele, Focardi
Leonardo, Mazzi Gino, Mongelli Giovan-
ni,PelagottiRita,SismondiGianni,Torci-
ni Alessandro; (Ragionieri) Ceccherini
Eros,DesolatiPaolo,NiccoliNicolò,Vigno-
liniPaolo,ZondanelliPaolo
Forli’Cesena
Presidente:RavaioliGustavo;
Vicepresidente:RossiFabio;
Consiglieri:(Dottori)
Missiroli Aride, Castagnoli Ester, Furno
Giovanni Battista, Zavagli Gianluca, Bal-
zaniAnnaRita,PalottiMiria,BertozziFau-
sto;(Ragionieri)MartinesMassimo,Raggi
Sara
Grosseto
Presidente:MorandiniMario;
Vicepresidente:BrunoPiccolotti;
Consiglieri:(Dottori)
Carlotti Alessandro, Festeggiato Marian-

na, Picchi Gianluca, Salvini Alessandro;
(Ragionieri) Ancarani Gianluca, Moretti
Daniele,VannucciRiccardo
Livorno
Presidente:VittiRiccardo;
Vicepresidente:PaoloFerracci;
Consiglieri:(Dottori)
Carpano Francesco, Del Tredici Patrizia,
Pecchia Enrico, Verugi Giovanni; (Ragio-
nieri) Favati Domenico, Genovesi Walter,
PuccettiClaudio
Lucca
Presidente:FranceschiBruno;
Vicepresidente:ScacchiottiPaolo;
Consiglieri:(Dottori)
BuchignaniPaolo,GirolamiPaola,Saccar-
di Carla, Serpi Marco, Ulivi Giorgio; (Ra-
gionieri) Varetti Liban Ahmed M., Del Pa-
pa Patrizia, Mugnaini Angelo, Tarabella
Riccardo
Macerata
Presidente:MasseiUmberto;
Vicepresidente:PingiLuciano;
Consiglieri:(Dottori)
CacopardoAndrea,DomiziAntonio,
Garbuglia Rosaria, Mira Luca, Pirro Ma-
rio;(Ragionieri)CirilliAndrea,CorpettiEl-
sa,Francalancia Monica,StacchiolaMau-
rizio
MassaCarrara
Presidente:MundaBruno;
Vicepresidente:PiccioliGiuseppe;
Consiglieri: (Dottori) Arrighi Pascal, Ba-
scherini Fabio, Bertilorenzi Florio,
Dell’Amico Alberto; (Ragionieri) Chiap-
puella Mario; Fabbri Athos Yuri; Mazzi
Giuliana
Modena
Presidente:ClòAlessandro;
Vicepresidente:TufarielloFaustoMassimo;
Consiglieri:(Dottori)BiolchiniRodolfo,Za-
netti Alessandro, Salerno Aldo Rocco, Fi-
lippiCarlo,PasquinelliSilvio,PizzoliAga-
ta,GrisanCamilla,PivettiAndrea;(Ragio-
nieri)ClòAlberto
Montepulciano
Presidente: non eletto, perché i dottori
commercialistihanno votato per l’Ordine
unicodiSiena;
Vicepresidente:PaolucciMarcello;
Consiglieri: (Ragionieri) Capeglioni Carlo,
MaggiEmanuela
Parma
Presidente:FoschiAndrea;
Vicepresidente:BizziWilliam;
Consiglieri: (Dottori) Giaquinto Alessan-
dro, Ragionieri Paola, Giunipero Cesare,
AneddaAngelo, Favero Emanuele, Guiot-
toAlberto,SilingardiAndrea;(Ragionieri)
Dall’AstaErmete,RastelliBruno
Perugia
Presidente:MarcellaGalvani;
Vicepresidente:RobertoRosignoli
Consiglieri: (Dottori) Bucaioni Simone,
Brusco Daniela, Paiano S. Angelo, Piselli
Massimiliano, Santoro Giuseppe; (Ragio-
nieri) Bussi Fabrizio, Mincigrucci Mario,
TanganelliRoberto,ValeriMassimo
PesaroeUrbino
Presidente:CicolellaAlessandro;
Vicepresidente:RicciRoberto
Consiglieri:(Dottori)AnnibaliMilena,Bale-

stieriPaolo,CeneriniGiacinto,RossiGian-
franco, Sanchioni Claudio, Vitali Gianlu-
ca;(Ragionieri)AbrugiatoGabriele,Lazza-
riAthos,RenierEnricoMaria
Piacenza
Presidente:LopedoteCarleugenio;
Vicepresidente:DallagiovannaSergio
Consiglieri: (Dottori) Maini Maria Luisa,
Betta Cristina, Toscani Alberto, Mezzadri
Marco, Bergonzi Stefano; (Ragionieri)
BaioNorina,BernardelliCarlo
Pisa
Presidente:BartolommeiRiccardo
Vicepresidente:DelChiccaGiovanni
Consiglieri: (Dottori) Lini Alessandro; Fi-
lippiniFabrizio;MasiniMaurizio;Roventi-
ni Maurizio; Santini Stefano; (Ragionieri)
Castelli Ornello; Del Cesta Massimo; Me-
gliMarina;SgalippaSandro
Pistoia
Presidente:MichelottiFranco;
Vicepresidente:VaccaroAngelo
Consiglieri: (Dottori) Agostini Filippo;
Franceschi Edoardo; Lari Daniela; Lumi
Alessandro; Sala Stefano; (Ragionieri)
EvangelistaGiovannaMaffiaNino;Magri-
niAntonio;PratesiAlessandro
Prato
Presidente:BiancalaniPaolo;
Vicepresidente:RossiRiccardo
Consiglieri: (Dottori) Bardazzi Alberto;
Cappellini Filippo; Conti Stefano; Sette-
soldi Sauro; Zanolla Paolo; (Ragionieri)
Becagli Massimo; Fratoni Furio G.; Moli-
nelliRoberto;NieriSilvano
Ravenna
Presidente:BandiniGianLuca;
Vicepresidente:ChiaravalliMarina
Consiglieri:(Dottori)GaleottiRenzo;Corte-
siGiuseppe; Berti Damiano; Cirilli Gaeta-
no; Camprini Guido; (Ragionieri) Leoni
Giorgio;SilvestriniFrancesco
ReggioEmilia
Presidente:CantarelliPietro;
Vicepresidente:BorghiMarco
Consiglieri: (Dottori) Bartoli Bruno; Spag-
giari Anna; Medici Paola; Moratti Riccar-
do;VeronaAlessandro;PagliaMaria;(Ra-
gionieri) Spaggiari Roberto; Barani Pari-
de;CorradiniEmma
Rimini
Presidente:PiccioniBruno;
Vicepresidente:BoldriniGiosuè
Consiglieri:(Dottori)BalducciDaniele;Sa-
violiGiuseppe;GasperoniPaolo;Arcange-
li Paolo; Trezza Michelina; (Ragionieri)
Torroni Sergio; Turci Rita; Antonacci Giu-
seppe;CerettiVenerucciLuisa
Siena
Presidente:D'AvanzoGiancarlo;
Vicepresidente:BartalucciFabrizio
Consiglieri: (Dottori) Antonelli Claudio;
BrogiGiacomo; Lorini Gabriele; Marchet-
ti Andrea; (Ragionieri)Minghi Roberto;
PaccianiRoberto;SusiniRaffaele
Terni
Presidente:RobertoPiersantini;
Vicepresidente:)MinelliA.Carlo
Consiglieri:(Dottori)CianchiniPatrizia,
Fratini Paolo, Marcelli Sergio, Tanfani
Mauro;(Ragionieri)CostantiniPaolo,Per-
nazzaLaura,FabrizioPetrini

Partecipazione
alta a Bologna
A Macerata
vittoria di misura

UMBRIA

Apprendisti,
ok ai nuovi
contratti


